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OGGETTO:

AVVIO DI  UN PERCORSO STRUTTURATO PER LA RIQUALIFICAZIONE 
SISTEMICA DI PIAZZA ASTENGO (FALCHERA) E PER IL REPERIMENTO 
DELLE RISORSE NECESSARIE

Il Consiglio Comunale di Torino, 

PREMESSO CHE

piazza  Astengo  rappresenta  il  cuore  civico,  sociale  e  urbano  del  quartiere  Falchera,  in 
Circoscrizione 6, e costituisce uno spazio pubblico di riferimento per la vita quotidiana, le attività 
associative  e  le  iniziative  culturali  del  territorio;  in  data  15  gennaio  2026  si  è  svolta  una 
Commissione Consiliare in sopralluogo presso piazza Astengo, con la partecipazione di Assessori, 
Consiglieri,  Presidenza di  Circoscrizione,  associazioni  e residenti,  al  fine di prendere atto  delle 
condizioni della piazza e delle esigenze espresse dalla comunità locale; dal sopralluogo sono emerse 
diffuse criticità legate allo stato di conservazione degli edifici e degli spazi pubblici (degrado dei 
porticati, distacchi di intonaco, carenze impiantistiche, difficoltà di utilizzo dell’anfiteatro, degrado 
del suolo della piazza, problemi di accessibilità e sicurezza), che limitano fortemente la fruizione e 
la funzione pubblica della piazza; le realtà associative e i residenti hanno ribadito la volontà di 
contribuire a un percorso di rigenerazione che restituisca centralità, dignità e qualità urbana a piazza 
Astengo, superando interventi frammentari e temporanei.

CONSIDERATO CHE

l’Amministrazione Comunale ha manifestato, nel corso del sopralluogo, la volontà di avviare un 
percorso duraturo e sistemico di riqualificazione della piazza, fondato su una visione progettuale 
complessiva e non su semplici interventi tampone; le condizioni attuali di bilancio non consentono, 
nell’immediato,  di  finanziare integralmente un intervento strutturale  di  ampia portata,  rendendo 
necessario attivare per tempo un lavoro di programmazione, progettazione e ricerca delle risorse; un 
percorso  ordinato  e  condiviso  è  indispensabile  per  candidare  piazza  Astengo  a  futuri  bandi, 
programmi  di  finanziamento  nazionali  ed  europei,  fondi  regionali  e  strumenti  di  partenariato 
pubblico-privato,  nonché  per  integrare  l’intervento  nella  programmazione  pluriennale 
dell’Amministrazione; la rigenerazione di piazza Astengo può rappresentare un progetto pilota per 
le  periferie  torinesi,  capace di  coniugare qualità  urbana,  inclusione sociale,  sicurezza,  cultura e 
sviluppo di comunità.
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RITENUTO CHE

sia  necessario  assumere  formalmente,  a  livello  di  Consiglio  Comunale,  l’impegno  politico  e 
istituzionale a considerare la riqualificazione di piazza Astengo una priorità strategica per Falchera 
e  per  la  città;  sia  opportuno  strutturare  un  percorso  che  metta  in  relazione  progettazione, 
partecipazione, programmazione finanziaria e individuazione delle fonti di finanziamento, così da 
farsi trovare pronti non appena si apriranno opportunità concrete di reperimento delle risorse.

IMPEGNA

Il Sindaco e la Giunta a:

1. riconoscere  formalmente  la  riqualificazione  sistemica  di  piazza  Astengo  come  intervento 
prioritario per il quartiere Falchera, inserendola tra gli obiettivi strategici dell’Amministrazione 
in materia di rigenerazione urbana.

2. Avviare un percorso strutturato di programmazione e progettazione, che preveda: 
• la definizione di un quadro conoscitivo aggiornato delle criticità e delle potenzialità dell’area;
• l’elaborazione di un documento di indirizzo progettuale per la riqualificazione complessiva della 

piazza e dei suoi spazi (porticati, anfiteatro, percorsi, accessibilità, funzioni e servizi);
• il  coinvolgimento  della  Circoscrizione  6,  delle  associazioni  e  dei  residenti  in  un  processo 

partecipativo  orientato  alla  costruzione  condivisa  delle  priorità  e  delle  funzioni  future  della 
piazza.

3. Individuare e attivare le opportune linee di finanziamento, attraverso:
• la  candidatura  di  piazza  Astengo  a  bandi  regionali,  nazionali  ed  europei  dedicati  alla 

rigenerazione urbana, alle periferie e allo sviluppo di comunità;
• la valutazione di strumenti di partenariato e cofinanziamento pubblico-privato compatibili con la 

natura pubblica dello spazio;
• l’inserimento  dell’intervento  nella  programmazione  pluriennale  delle  opere  pubbliche, 

compatibilmente con le disponibilità di bilancio.

4. Relazionare  periodicamente  alle  Commissioni  competenti  sullo  stato  di  avanzamento  del 
percorso (programmazione,  progettazione,  ricerca  fondi),  garantendo trasparenza  e  continuità 
istituzionale.

5. Costruire  un  coordinamento  interassessorile  (urbanistica,  lavori  pubblici,  mobilità,  politiche 
sociali,  cultura)  affinché  la  riqualificazione  di  piazza  Astengo  sia  affrontata  come  progetto 
integrato e non come somma di interventi settoriali.
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